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II.23 
   ––––––––––––––––– 
Garantire l’accesso all’insegnamento dello strumento musicale agli allie-
vi con disabilità e con DSA nelle SMIM. Una ricerca nazionale 
Ensure access to musical instrument teaching for students with disabi-
lities and SLD in Italian lower secondary school. A national research  
   ––––––––––––––––– 
Amalia Lavinia Rizzo, Marina Chiaro, Cristiano Corsini,  
Barbara De Angelis, Filippo Sapuppo 
Università Roma Tre 
Annalisa Spadolini 
Ministero dell’Istruzione 
Marianna Traversetti 
Università dell’Aquila 
 
 
 
 

Promuovere nelle scuole secondarie di I grado un’azione didat-
tica equa, inclusiva e di qualità, impegna attualmente la ricerca 
educativa poichè questo grado scolastico risulta l’anello più 
debole di tutto il processo di istruzione. La presente ricerca co-
involge tutte le scuole secondarie di I grado italiane a indirizzo 
musicale (SMIM) in cui il numero chiuso dei corsi di stru-
mento musicale appare limitare l’accesso e la frequenza degli 
allievi con disabilità e con DSA. Anche in vista di una sempre 
maggiore diffusione di una cultura valutativa in grado di agire 
come vero e proprio fattore di inclusione, la ricerca intende 
analizzare le prassi di organizzazione della prova orientativo-
attitudinale e le procedure didattico-valutative attivate nelle 
SMIM. Lo spin off della ricerca consisterà nell’elaborazione di 
linee guida utili a orientare la governance delle SMIM in riferi-
mento alle modalità di regolazione dell’accesso degli allievi 

abstract

* Il contributo rappresenta il risultato di un lavoro congiunto degli autori, 
tuttavia Amalia Lavinia Rizzo ha scritto §2, 3, 4; Marina Chiaro §5; Cri-
stiano Corsini § 9, 10; Barbara De Angelis §8; Filippo Sapuppo §6; Ma-
rianna Traversetti §7; Annalisa Spadolini §1
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con disabilità e con DSA ai corsi di strumento e all’impiego di 
pratiche didattico-valutative altamente inclusive. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Promoting fair, inclusive and quality education in lower sec-
ondary schools currently engages research as this school grade 
is the weakest link within the entire educational process. This 
research involves all Italian secondary schools with a musical 
course (SMIM). In this schools, the limited number of stu-
dents that can attend the instrumental teaching appears to 
limit the access and attendance of students with disabilities 
and SLD. Looking forward a ever greater diffusion of an eval-
uative culture capable of acting as a real factor of inclusion, the 
research aims to analyze both the practices of organizing the 
orientation-aptitude test and the teaching procedures activat-
ed in SMIMs. The spin-off of the research will consist in 
guidelines useful to orient the governance of SMIMs both 
about the access of students with disabilities and SLDs to in-
strument courses and about the use of an more inclusive edu-
cation. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: inclusione scolastica; strumento musicale; allie-
vi con disabilità e con DSA; valutazione inclusiva. 
 
Keywords: school inclusion; musical instrument; students 
with disabilities and with SLD; inclusive assessment. 

 
 
 

1. Le SMIM nell’ordinamento scolastico italiano  
 

Le SMIM sono scuole secondarie di primo grado statali ad ‘in-
dirizzo musicale’ in cui gli allievi possono studiare gratuitamente 
uno strumento musicale e sono attive a partire dal 1999 (Legge 
124/1999) a seguito della riconduzione ad ordinamento delle 
scuole sperimentali che si erano sviluppate in Italia dopo il 
19751. 
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1 La sperimentazione dello studio di uno strumento musicale è iniziata in al-
cune scuole medie della Lombardia nel 1975 (D.M. 8 settembre1975). 
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Il conseguente Decreto ministeriale 201/1999, oltre ad indi-
care criteri organizzativi e di organico per i corsi musicali e affer-
mare importanti principi di autonomia delle singole istituzioni 
scolastiche2, ha precisato che l’insegnamento dello strumento 
musicale si inserisce a pieno titolo nell’ambito della programma-
zione educativo-didattica dei Consigli di classe e del Collegio 
Docenti perseguendo come finalità principali la “formazione 
dell’uomo e del cittadino” attraverso l’integrazione interdiscipli-
nare e l’arricchimento dell’insegnamento obbligatorio dell’edu-
cazione musicale”. 

Inserendosi nel percorso di rinnovamento richiesto alla scuo-
la dell’autonomia (DPR 275/99), l’insegnamento dello stru-
mento musicale nelle SMIM, quindi, non ha mai avuto lo scopo 
di proporre agli allievi un mero percorso di apprendimento della 
tecnica strumentale. Piuttosto, vi è sempre stata piena consape-
volezza del valore educativo e culturale dell’inserimento dello 
strumento nella scuola secondaria di I grado in quanto esso con-
corre alla promozione del successo formativo di ciascun allievo. 
Nelle intenzioni del legislatore, avvalersi delle grandi potenzialità 
educative della musica nella progettazione del curricolo di Istitu-
to si rivela un’occasione significativa per proporre al preadole-
scente occasioni di maturazione logica, espressiva e comunicati-
va, di consapevolezza della propria identità e di capacità di ope-
rare scelte nell’immediato e per il futuro.  

 
 
 
 

Successivamente molte scuole hanno partecipato a tale sperimentazione re-
golata dal D.M. 3 agosto1979 e dal D.M. 13 Febbraio1996. 

2 Tra gli aspetti organizzativi si cita ad esempio la definizione di massimo 4 
diversi strumenti musicali, scelti dal collegio docenti, per ogni corso e si 
prevede la verifica delle competenze esecutive individuali e/o d’insieme nel 
colloquio pluridisciplinare dell’esame di licenza media. 



2. Lo strumento musicale per il potenziamento dell’inclusività 
del curricolo 
 

Vale sottolineare che, fin dai documenti legislativi che hanno an-
ticipato l’uscita del DM 201 del 1999, la prospettiva pedagogica 
con cui l’insegnamento dello strumento musicale è stato inserito 
nella scuola secondaria di I grado ha tenuto conto di come l’ele-
vata valenza espressiva e comunicativa delle attività strumentali 
potesse offrire ulteriori occasioni di integrazione e di crescita an-
che ad alunni portatori di situazioni di svantaggio (DM 13 feb-
braio1996).  

Ciò è stato riaffermato confermando lo strumento musicale 
quale disciplina nella “scuola di tutti e di ciascuno” descritta dal 
Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e 
della scuola del I ciclo (MIUR, 2012a). Tale conferma riafferma 
l’assunto che, al pari delle altre discipline, anche lo strumento 
musicale sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i 
principi dell’inclusione delle persone con disabilità o altri biso-
gni educativi speciali che hanno diritto a forme di insegnamento 
efficaci per attivare le strategie cognitive e metacognitive a soste-
gno del loro apprendimento e della loro partecipazione (Legge 
104/1992; MIUR, 2012b).  

A tale quadro, sembra opportuno aggiungere che il potenzia-
mento della musica nel curricolo di Istituto delle SMIM potreb-
be offrire un contributo rilevante al miglioramento complessivo 
dei livelli e della qualità dell’inclusione scolastica. Infatti, la ricer-
ca scientifica ha verificato come l’attività musicale sistematica-
mente proposta abbia una ricaduta positiva sull’apprendimento 
e sullo sviluppo socio-emozionale degli allievi con disabilità (an-
che severe) o con DSA (Adamek & Darrow, 2010; Darrow, 
2016; Chiappetta Cajola et al., 2017, 2019; Chiappetta Cajola 
& Rizzo, 2016; Rizzo, 2018, 2019).  

In linea con la tradizione pedagogica progressista, l’esperienza 
musicale va ritenuta efficace per la trasformazione dei sistemi 
educativi (Unesco-Kaces, 2010)  in quanto promuove sia la for-
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mazione di cittadini responsabili (Nussbaum, 2011), sia uno svi-
luppo integrale della persona, in merito a: processi cognitivi (Pa-
tel, 2010), linguistici (Kraus & Chandrasekaran, 2010), mate-
matici (Vaughn, 2000), memorizzazione (Ferreri & Verga, 
2016), lettura (Flaugnacco et al., 2014, 2015; Gordon et al., 
2015), benessere, autostima e motivazione all’incontro con l’al-
tro (Kirschner & Tomasello, 2010).  

 
3. Criticità dell’impiego della musica a scuola 

 
Una recente ricerca finanziata dal Dipartimento di Scienze della 
Formazione dell’Università degli Studi Roma Tre per approfon-
dire la possibilità di impiego della musica a sostegno dell’inclu-
sività del curricolo degli istituti comprensivi ha messo in luce che 
l’impostazione educativo-didattica dell’insegnamento dello stru-
mento musicale non sempre risulta coerente con la visione edu-
cativa e inclusiva della scuola del I ciclo (Chiappetta Cajola & 
Rizzo, 2019; Rizzo & De Angelis, 2019).   

Tra gli elementi critici è stata rilevata la presenza di una visio-
ne ancora elitaria dell’insegnamento della musica e una sorta di 
erronea identificazione con l’approccio professionalizzante del 
Conservatorio da cui deriva una scorretta interpretazione “selet-
tiva” della prevista “prova orientativo-attitudinale predisposta 
dalla scuola per gli alunni che all’atto dell’iscrizione abbiano ma-
nifestato la volontà di frequentare i corsi” (DM 201/1999). 

Tale interpretazione, evidentemente, costituisce un grande 
ostacolo all’accesso degli allievi con disabilità e con DSA ai corsi 
di strumento in quanto richiede una competenza strumentale 
pregressa indispensabile per l’iscrizione. Di conseguenza, ciò 
porterebbe all’esclusione di suddetti allievi che, per le loro carat-
teristiche psico-fisiche, non possono ‘competere’ con i loro co-
etanei.  

 
 
 

454 |Ricerche 

A. L. Rizzo, M. Chiaro; C. Corsini, B. De Angelis, F. Sapuppo, A. Spadolini, M. Traversetti



4. Il problema di ricerca 
 

Individuare le modalità più efficaci per rendere accessibile l’inse-
gnamento dello strumento musicale anche in caso di disabilità o 
DSA rappresenta un problema da indagare anche in considera-
zione della necessità sempre più sentita di diffondere una cultura 
valutativa in grado di agire come vero e proprio fattore di inclu-
sione (Corsini, 2018), promuovendo un approccio inclusivo ed 
equo al circuito didattica-valutazione secondo un approccio vol-
to a valorizzare le differenze della più ampia varietà di allievi 
(Grace & Gravestock, 2009). L’implementazione di un inclusive 
assesment - fondato su “una metodologia di valutazione equa ed 
efficace che metta tutti gli studenti nelle condizioni di dimostra-
re il loro pieno potenziale, cosa loro conoscono, comprendono e 
possono fare” (Hockings, 2010, p. 2) – è infatti perfettamente in 
linea con l’impegno internazionale di promuovere una sempre 
migliore partecipazione ai percorsi formativi (Unesco, 2017) 
grazie a un dialogo costante e reciproco tra il processo di valuta-
zione e quello di inclusione (Aquario, 2015). 

 
 

5. Finalità e obiettivi di ricerca  
 

Nel quadro del rapporto dialettico tra didattica musicale ed edu-
cazione inclusiva, la ricerca attualmente in atto e qui presentata3 
persegue la finalità di migliorare il livello di inclusione delle 
SMIM offrendo loro le indicazioni necessarie per rendere l’inse-
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3 Si tratta di un progetto di ricerca biennale dal titolo L’insegnamento dello 
strumento musicale nella didattica inclusiva: facilitatore o barriera per l’ap-
prendimento e la partecipazione degli allievi con disabilità e con DSA? Una ri-
cerca nazionale nella scuola secondaria di I grado finanziato dal Dipartimen-
to di Scienze della Formazione dell’Università Roma Tre per gli anni 2020-
2021.  



gnamento dello strumento musicale un contesto che sostiene i 
processi inclusivi nel curricolo di classe e di istituto (Rizzo et al., 
2020).  

In tale direzione, la ricerca intende: a) esplorare le prassi di or-
ganizzazione e di valutazione della prova orientativo-attitudinale 
ai corsi di strumento in riferimento agli allievi con disabilità e 
con DSA diffuse nelle SMIM; b) analizzare le relazioni tra le pro-
cedure attivate nelle SMIM, gli strumenti utilizzati e le indica-
zioni normative, individuando i punti di forza e le eventuali cri-
ticità in riferimento alla prospettiva dell’inclusione scolastica e 
del “funzionamento umano” degli allievi con disabilità e con 
DSA; c) rilevare, analizzare e documentare le modalità didattico-
valutative attivate nelle SMIM che facilitano l’apprendimento 
strumentale e la partecipazione ad attività di musica d’insieme 
degli allievi con disabilità e con DSA; d) individuare “linee gui-
da” essenziali per la costruzione di modelli inclusivi di insegna-
mento strumentale nelle SMIM con una parte dedicata all’inno-
vazione della formazione dei docenti di strumento in prospettiva 
inclusiva; e) diffondere gli esiti della ricerca a livello nazionale ed 
internazionale. 

  
 

6. Universo di riferimento e metodologia  
 

L’universo di riferimento è rappresentato dalla totalità delle 
SMIM presenti sul territorio nazionale (n. 1845)4, ripartite per 
area geografica (Tab. 1). 
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4 Il data base completo delle SMIM è stato fornito dal Comitato per l’appren-
dimento pratico della musica per tutti gli studenti, presieduto da Luigi Ber-
linguer con cui si è avviata una formale collaborazione. 



 
Tab. 1 - Ripartizione SMIM per area geografica 

 
La ricerca segue una metodologia a carattere teorico/esplora-

tivo (Lucisano & Salerni, 2012) che, per la raccolta e l’analisi dei 
dati, impiega l’approccio dei mixed methods (Trinchero, 2002). 

 
 

7. L’indagine quantitativa: strumenti di ricerca e modalità di 
analisi dei dati 
 

L’indagine quantitativa si è avvalsa di una websurvey suddivisa 
nelle seguenti sezioni: 1) caratteristiche della SMIM; 2) allievi 
con disabilità; 3) allievi con DSA; 4) didattica dello strumento 
durante il COVID-19; 5) formazione degli insegnanti di stru-
mento musicale. La versione definitiva della websurvey (64 do-
mande strutturate) è stata messa punto grazie a un lavoro siste-
matico di confronto tra il gruppo di ricerca e i referenti per la 
musica e per l’inclusione presenti negli Uffici Scolastici Regiona-
li. 
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La compilazione delle domande della websurvey è stata a cura 
del Dirigente Scolastico coadiuvato dal referente per lo strumen-
to musicale e dal referente per l’inclusione della scuola. L’indagi-
ne è stata chiusa il 1 marzo 2021 e si sta procedendo all’analisi 
dei dati secondo i metodi della statistica descrittiva e della stati-
stica inferenziale. 

 
 

8. L’indagine qualitativa: strumenti di ricerca e modalità di ana-
lisi dei dati 
 

Per l’approfondimento qualitativo, la ricerca ha previsto i se-
guenti strumenti: 
 

focus-group formato dal gruppo di ricerca, da Dirigenti •
Scolastici e da insegnanti SMIM che hanno impostato un 
insegnamento inclusivo dello strumento musicale; 
analisi documentale di programmazioni, PEI, PDP, PTOF, •
Piani per l’inclusione delle scuole del focus-group per ap-
profondire gli obiettivi conoscitivi; 
interviste face to face ai dirigenti scolastici di suddette •
SMIM per fare emergere le politiche e le pratiche che va-
lorizzano la musica per la governance inclusiva scuola-fa-
miglia-territorio (Rizzo et al., 2020).  

 
I dati qualitativi saranno analizzati in relazione a indicatori 

inclusivi (Booth & Ainscow, 2014) e nella prospettiva del “fun-
zionamento umano”, tenendo conto delle connessioni esistenti 
tra la progettazione curriculare dello strumento musicale, i Piani 
Educativi Individualizzati degli allievi con disabilità e i Piani Di-
dattici Personalizzati degli allievi con DSA (Rizzo et al., 2020). 

Per il focus-group sono stati previsti 4 incontri su piattaforma 
Teams. Gli incontri, iniziati nel febbraio 2021, si concluderanno 
a fine aprile 2021. È prevista la trascrizione verbatim di tutti gli 
incontri. 
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9. Primi risultati 
 

Le scuole che hanno risposto al questionario sono state 1254, il 
68,0% del totale. Tra queste, 1060 scuole (84,5% dei risponden-
ti; Tab. 2) hanno fornito dati completi di cui si sta procedendo 
all’analisi.  

 

 
Tab. 2 - SMIM rispondenti: distribuzione per regione 

 
 In suddette scuole gli studenti con disabilità e con DSA rap-

presentano rispettivamente il 5,0% e il 5,9% del totale degli 
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iscritti. L’indirizzo musicale è frequentato mediamente dal 2,8% 
di studenti con disabilità e dal 5,0% da studenti con DSA. L’in-
dagine rileva dunque che l’indirizzo musicale ospita, nel com-
plesso, una quota inferiore di studenti con disabilità. 

 

 
Tab. 3  - Tipologie di allievi iscritti nelle SMIM rispondenti 

 
 

 
Tab. 4  - Tipologie di allievi iscritti nelle SMIM: distribuzione per regione 
 
 
Inoltre, le prime analisi sembrano indicare che, per quanto ri-

guarda la prova orientativa, le scuole che ospitano un numero 
maggiore di studenti con disabilità nell’indirizzo musicale sono 
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anche quelle che, più che semplificarla, tendono a costruirne una 
prova concordandola col referente per l’inclusione. 

 
 
10. Conclusioni 

 
La presente ricerca indaga un ambito fin ora mai esplorato nel 
nostro Paese e offre un contributo per conoscere lo stato in cui 
versano le prassi di accesso e le modalità didattico-valutative at-
tivate nelle SMIM dell’intero territorio nazionale per gli allievi 
con disabilità e con DSA. 

I primi dati fin ora analizzati confermano l’ipotesi che i corsi 
ad indirizzo musicale siano, nel complesso e da un punto di vista 
quantitativo, meno inclusivi rispetto al resto della scuola. 

Al momento, si sta procedendo verso l’esplorazione delle di-
mensioni associate alla tendenza a includere un numero maggio-
re di studenti con disabilità o DSA - con particolare riferimento 
alle scelte relative agli strumenti, alle metodologie didattiche im-
piegate e alla prova orientativo-attitudinale. 

Tale analisi, unitamente a quella dei dati che emergeranno nel 
focus-group, consentirà di definire “linee guida” essenziali per 
orientare la governance delle SMIM per una gestione realmente 
inclusiva sia delle modalità di accesso degli allievi con disabilità 
e con DSA ai corsi di strumento e sia delle pratiche didattico-va-
lutative impiegate. 
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